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PREMESSA 

Il territorio studiato fa parte del Clapey di Vignil, nel Comune di 
Q uart: classificato come incolto nel piano economico del Comune (1975-
1984 ), già al Catasto risultava incolto produttivo . È stato di proprietà 
consortile ed utilizzato con pascolamento ovino per secoli. 

Attualmente la vegetazione è discontinua (copertura media del 60% ), 
con rocce frequentemente affioranti : l'erosione risulta pertanto facile. 

Gli appezzamenti confinanti sono quasi esclusivamente di proprietà 
privata ed utilizzati a bosco (prevalentemente ceduo) o a prato; frequenti 
sono i terrazzamenti, ora abbandonati, classificati al Catasto tra i semina­
tivi. In particolare la fascia compresa fra la strada che collega Trois Villes 
e Ville-sur-Nus con il fondovalle e l'area in esame è caratterizzata da un 
bosco ceduo di roverella con sporadici castagni e robinie: la sua pendenza 
media è del 40 % . 

Il 3 novembre del 1980 il Comune di Quart inoltrava richiesta di 
rimboschimento, essendo stato accertato che il Clapey di Vignil era minac­
ciato da dissesto idrogeologico e già era in atto un lieve fenomeno franoso . 
La domanda venne accolta, subordinandosi l'autorizzazione all'adozione 
tassativa di alcuni accorgimenti quali chiusura del pascolo, limitazione ai 
sentieri di ogni forma di transito, divieto di caccia. Come misura preven­
tiva, quindi, da tre anni l'area è stata chiusa al pascolo, che già nel pe­
riodo immediatamente antecedente era stato esercitato in misura ridotta . 

Poiché i primi tentativi di rimboschimento avevano dato risultati poco 
incoraggianti, risultava necessario procedere ad un 'analisi più approfondita 
della stazione (clima, suolo e vegetazione), per cercare indicazioni sugli in­
terventi da proporre per frenare il crescente degrado e favorire il ripristino 
della vegetazione originaria. A tal fine si è presa in considerazione, come 
possibile riferimento, anche la fascia a bosco sottostante, essendo attual­
mente la più vicina zona con vegetazione arborea. 
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METODI DI RILEVAMENTO E DI INDAGINE 

Per quanto riguarda le precipitazioni sono stati utilizzati i valori re­
gistrati presso la stazione meteorologica dell'aeroporto di Aosta negli ul­
timi 8 anni (dall'inizio del funzionamento della nuova stazione) e quelli 
rilevati dall 'Ufficio Idrografico del Po nelle stazioni di Aosta (583 m s.l.m., 
lat. N 45°44', long., mer. Roma, 5°8' \YJ) e di St. Marcel (550 m s.l.m., 
lat. N 45°44', long. 5°1' \YJ) nel periodo 1921-1950. Le precipitazioni ed 
il numero dei giorni piovosi e nevosi ( > 1 mm di acqua) rappresentano il 
totale medio mensile ed annuale dei periodi rispettivamente considerati. 

Le temperature medie, minime e massime rappresentano la media men­
sile dei dati registrati ad Aosta (ritenuti abbastanza rispondenti malgrado 
la differenza di quota) rispettivamente nel periodo 197 4-1981 (aeroporto) 
e nel ventennio 1944-1963 (Ufficio Idrografico del Po). In base ad essi 
si è calcolata l'escursione mensile come differenza fra la media delle mi­
nime e delle massime . 

I dati relativi alla ventosità sono quelli registrati dall'anemografo 
dell'aeroporto di Aosta, in funzione dal giugno 1973 e sottoposto a revi­
sione nei mesi di maggio, giugno, luglio 1974. 

L 'area considerata, di 20000 m2
, è compresa fra i 1 000 e i 1 100 m 

s.l.m.; la pendenza media varia dal 25 al 40 % ; l'esposizione prevalen­
te è Sud-Ovest. 

Per l'analisi vegetazionale sono stati compiuti 31 rilevamenti , in pe­
riodo primaverile-estivo, su aree rettangolari di 4 m2

• 

Nell 'autunno, in occasione del prelievo di alcuni campioni di terreno, 
si sono compiuti 4 rilevamenti nella fascia a bosco su quadrati di 10 x 10 m 
(MULLER-DOMBOIS e ELLENBERG, 1974). 

La classificazione fìtosociologica segue il sistema di Braun-Blanquet, 
Le specie sono elencate in tabelle secondo l'ordine decrescente di frequen­
za e viene espresso per ognuna il valore di copertura. 

Si è riportato anche lo spettro biologico secondo Raunkiaer che , seb­
bene non abbia uno stretto valore ecologico, dà un 'indicazione qualitativa 
della vegetazione (EMBERGER, 1971 ). 

Lo spettro ecologico è stato costruito suddividendo le specie in base 
al comportamento rispetto al fattore acqua, poiché questo appare essere il 
principale fattore limitante lo sviluppo della vegetazione . 

Le forme biologiche ed ecologiche delle singole specie sono riportate 
nell'elenco floristico generale, in cui le specie rinvenute nella stazione 
sono raggruppate secondo l'ordine della Flora Europaea, di cui si è adot­
tata la nomenclatura (TUTIN et. al. , 1964 ). 

È stata eseguita anche un'analis i pedologica, da parte dell'Istituto 
di Chimica Agraria dell'Università di Torino, sia nell'area del rimboschi­
mento, sia in quella del bosco sottostante. 
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RISULTATI 

Clima 

Precipitazioni: dal confronto fra i dati di Aosta nel periodo 1921-
1950 e 1974-1981 si osserva che, malgrado le forti oscillazioni fra i vari 
anni, l'andamento delle precipitazioni è simile: intorno ai 30 mm nei 
mesi con precipitazioni più scarse e intorno ai 70-80 mm in quelli più 
piovosi. 

Negli ultimi anni (eccetto il 1981) si sono accentuate le precipitazioni 
in gennaio e febbraio, mesi che nel periodo 1921-1950 facevano registrare 
i valori più bassi, seguiti da quelli di giugno e luglio, attualmente fra i 
più secchi (Tab. 1): infatti aumenta la scarsità di piogge nel trimestre 
giugno-agosto. 

Tab . 1. - Precipitazioni (mm) registrate ad Aosta e St. Marce! nel trentennio 1921-
1950 e ad Aosta nel periodo 1974-1981. 

Precipitazioni 1921-1950 1974-1981 
(mm) Aosta St. Marce! Aosta 

gennaio 37 26 58,0 
febbraio 33 21 49,7 
marzo 42 34 67,1 
aprile 61 48 30,1 
maggio 54 56 74,3 
giugno 38 39 25,6 
luglio 38 35 32,9 
agosto 44 37 42,3 
settembre 52 55 34,3 
ottobre 61 56 86,4 
novembre 76 56 39,6 
dicembre 49 31 58 ,7 

anno 585 494 599,0 

L'entità delle precipitazioni permane limitata a meno di 600 mm/an­
nui con un minimo di 364 mm del 1974. È utile tenere conto che St. Mar­
ce! è l'altra stazione pluviometrica più vicina al Comune di Quart: ivi 
la media trentennale è inferiore di 91 mm rispetto ad Aosta, cioè non 
si sono neppure raggiunti i 500 mm/anno, caduti in 67 giorni, in con­
fronto ai 71-72 registrati ad Aosta sia nel periodo 1921-1950 sia nel 
1974-1981. Le precipitazioni nel 20 % di tali giornate hanno avuto ca­
rattere nevoso, specialmente in dicembre, gennaio e febbraio . 

Temperature: la temperatura media annua si aggira sui 10-11° C. In 
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Fig. 1. - Temperature medie mensili minime, medie e massime registrate ad Aosta 
nei periodi 1944-63 e 1974-81. 

6 degli ultimi 8 anni precedenti i rilievi, la media di dicembre è stata 
inferiore allo 0° C, cosa che nel ventennio 1944-1963 si era verificata solo 
due volte (8 volte in gennaio). La media di dicembre e gennaio, i mesi 
più freddi dell'anno, si è quindi abbassata sensibilmente. 

La causa sembra essere piuttosto l'abbassamento delle temperature mi-
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Fig. 2. - Escursioni termiche nei periodi 1944-63 e 1974-81 ad Aosta. 

9 

nime (Fig. 1) che delle massime. Nel complesso dell'anno infatti la media 
delle minime è passata da 6,2° C a 4° C. Questo andamento risulta ab­
bastanza costante in tutto il corso dell 'anno ed anche in luglio ed agosto , 
i mesi più caldi, la media delle minime si è abbassa ta da 15 ,5 e 14 ,2° C 
a 12,6 e 12,3° e rispettivamente. 

L'andamento delle tempera ture massime ha subito invece scarse varia­
zioni. Di conseguenza l'escursione termica media mensile si è accentuata 
con un aumento di 2,5° C in media (Fig. 2). 

L'escursione annua fra le temperature medie mensili è invece rimasta 
costante intorno ai 21° C. 

I massimi termici si verificano normalmente in luglio e nel ventennio 
il massimo assoluto (registrato nel 1957) è stato di 38° e, mentre il 
minimo, di - 16,6° e, si è verificato nel 1945. 
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Fig. 3. - Termoudogramma secondo Gaussen e Bagnouls. 

Poiché negli ultimi anni i minimi nelle precipitazioni si sono avuti 
negli stessi mesi in cui si registrano le temperature più elevate, il ter­
moudogramma di Gaussen e Bagnouls costruito per il 1974-1981 eviden­
zia un periodo secco intorno a giugno-luglio (Fig. 3 ). 

Venti: nel periodo 1974-1981 le giornate ventose in gennaio sono sta­
te mediamente 23, per quasi la metà (42%) con venti dominanti di pro­
venienza occidentale (WSW -;- WNW). In febbraio la frequenza dei ven­
ti orientali aumenta considerevolmente ( > 50 % contro il 20 % di quelli 
occidentali): su 24 giorni ventosi in 9 dominano quelli ESE. 

Da marzo i giorni sono quasi tutti da considerarsi ventosi e si accen­
tua la tendenza al prevalere dei venti da ESE: 43 % contro il 31 % com­
plessivamente per i venti da WSW -;- WNW. In aprile le frequenze si 
concentrano su ESE: 15 giorni su 30. 
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Fig. 4. - Direzione dei venti dominanti nei quadrimestri: marzo - aprile - maggio -
giugno (in alto); luglio - agosto - settembre - ottobre (in centro); novembre - dicem­
bre - gennaio - febbraio (in basso). 
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Tale situazione permane fino ad ottobre: in questi sette mesi infatti 
la metà o più del mese è soggetta a venti con direzione dominante ESE 
cui si aggiungono altri 4 giorni in cui essi spirano da E o SE. Dagli altri 
quadranti si segnalano come frequenza soltanto venti da NW (2-5 gior­
ni al mese) oppure da WS\Y/ ( 1-3) o da \Y/NW. 

In novembre i venti da ESE si fanno nettamente meno frequenti (6 
giorni soli) e l 'andamento delle correnti è assai più variabile sia come 
direzione che come comportamento nei vari anni; quelli nel settore da 
WSW a NNW rappresentano nel loro insieme il 47 % . Con dicembre la 
situazione torna ad essere assai simile a quella riscontrata in gennaio 
(Figg. 4 e 5). 

Dalla lettura dei dati meteorologici risulta evidente che il Clapey di 
Vignil, prosciugato dal vento, è situato proprio in uno dei punti della 
Valle d 'Aosta e delle Alpi con piovosità minima e mal distribuita; negli 
ultimi anni inoltre sembra accentuarsi la siccità estiva, in corrispondenza 
proprio del trimestre più caldo. In conseguenza delle scarse precipitazioni 
la luminosità e l'irraggiamento sono elevati e le escursioni notevoli (JA­
NIN, 1976); queste ultimamente paiono aumentare per una diminuzione 
dei minimi. 
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Fig. 5. - Percentuale mensile del numero di giorni ventosi. 
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T ab. 2. - Profilo dei suoli. 
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Tab . 3. - Descrizione dei campioni e caratteristiche granulometriche della terra fine 
(< 2 mm) . 

N. campione Profondità Altitudine Pendenza Esposizione Sabbia grossa Sabbia fine Umo gross. Limo fine Argilla 
cm m s.l.m. % % % % % % 

o la O. IO 970 40 s.w 48,30 26,51 8,20 12 ,80 4,19 

J l b 10.34 970 40 s.w 46,40 30,96 6,45 13,00 3,19 

le 34-60 970 40 s.w 47,80 28,26 4,90 15,25 3,79 

2. 2-12 1000 40 S.E 25,20 44 ,01 12,70 15,30 2 ,79 

2b 12.32 1000 40 S.E 23,60 33 ,01 12,84 26;>6 3,99 
E 

~ 
3, 2·12 1040 35 S.W 34,20 36,21 9,90 14,75 4 ,94 

1 
3b 12-35 1040 35 s.w 34,90 38;> 1 10,05 12,90 3,64 

4• 2-15 1060 30 s.w 29,00 41,46 11 ,20 14,40 3,94 
e 4b J).40 1060 30 s.w 32,40 41,75 9,96 11 ,95 3,94 

"' 5, 2-20 1070 25 s.w 37,20 34,71 11 ,80 11 ,20 5,09 

5b 20-50 1070 25 S.W 42,00 34,46 7,85 12,60 3,09 
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Tab . 4. - Caratteristiche chimiche della terra fine ( < 2 mm). 

N. camp. pHH,o pHKCI 
conduc. CaCO, S.O. c. .. N, .. e P- K-. 
µ.Scm-' % % % % N p.p.m. p.p.m. 

la 7,85 7,68 360 3,81 2,22 0,163 13,60 9 87 
lb 7,93 7,66 270 5 1,44 0,83 0,132 7,04 6 54 
le 7,98 7,70 220 IO 1,98 1,15 0,113 10,10 44 

2a 6,45 5,58 110 ass. 3,28 1,91 0,170 11,20 8 88 
2b 6,66 5,58 100 ass. 2,46 1,43 0,108 13,20 59 

3a 7,64 7,07 200 tracce 3,08 1,79 0,166 10,80 137 
3b 7,79 7,00 150 ass . 2,39 1,40 0,126 11 ,10 68 

4a 6,69 5,89 145 ass. 3,14 1,83 0,170 10,80 IO 127 
4b 6,68 5,76 85 ass. 2,53 1,47 0,121 12,10 73 

51 7,16 6,48 170 ass. 2,87 1,67 0 ,144 11 ,60 5 98 
5b 7,30 6,22 85 tracce 1,64 0,95 0,077 12,30 J 49 

Nella valutazione del clima della stazione, infine, occorre tener presente 
che essa è situata sulla sinistra orografica della Dora Baltea, cioè sul ver­
sante dove la durata dell 'insolazione è più lunga e maggiore è l'angolo 
di incidenza dei raggi solari. 

Terre no 

Il substrato (Tab. 2) del bosco e della fascia inferiore (950-1 100 m) 
del Clapey è costituito da calcescisti; nella fascia medio-alta invece si hanno 
pietre verdi da cui si origina del detrito , che scende fino a circa 1 000 m. 

Il suolo è un membro della famiglia sandy-skeletal, mixed, mesic dei 
Typic Xerorthents, neutro, calcareo, sabbioso-franco, scaglioso nel bosco e 
molto pietroso nell'ex pascolo. 

Il terreno destinato al rimboschimento risulta dall'alterazione del cal­
cescisto sottostante, ma riceve pure, dalla zona sovrastante, materiale duro 
e compatto, che riduce il volume occupato dalla terra fìne e quindi li­
mita la riserva idrica del suolo. 

In tutti i campioni (Tab. 3) lo scheletro è abbondante. La sabbia gros­
sa prevale nel bosco suila sabbia fine , viceversa nel pascolo abbandonato . 
Il limo grossolano tende ad essere più abbondante nell'ex pascolo men­
tre l'argilla è contenuta all'incirca nella stessa quantità in entrambe le zone. 
Il pH varia da neutro a subalcalino e cresce con la profondità (Tab. 4 ); 
i valori più alti sono stati riscontrati nel bosco, dove è presente una certa 
percentuale di calcare (4 % in superficie; 10 % a 50 cm in profondità). 

La sostanza organica e l'azoto totale sono presenti in quantità piuttosto 
elevata e tendono a diminuire con la profondità. 

La percentuale di sostanza organica è massima nello strato superficiale 
del bosco, dove il decremento verso il basso è però maggiore che nell'ex 
pascolo, in cui il contenuto in sostanza organica si mantiene più costante 
lungo il profilo. 
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Tab. 5. - Caratteristiche del complesso di scambio. 

c.s.c. Cationi scambiabili (meq/100 g) 
N. camp. meq/100 g Ca' + Mg' + K+ Na+ 

la 9,11 n.d. n.d. 0,22 0,08 

lb 5,15 n.d. n.d. 0,14 0 ,05 

le 3,81 n.d. n.d. 0,11 0,05 

2a 9,51 6,87 1,50 0,22 0,08 

2b 10,60 8,00 1,81 0,15 0,07 

3a 9,14 n.d. n.d. 0,35 0,15 
3b 8,42 7,68 0,62 0,17 0,09 

4a 8,53 6,66 1,12 0,32 0,12 

4b 7,72 5,78 1,25 0,19 0 ,05 

5a 11,12 10,00 0,8 1 0,25 0,09 

5b 6,64 n.d. n.d. 0,12 0,06 

In entrambe le aree considera te il rapporto C/N indica che la sostanza 
organica è sufficientemente umifìcata e l'aumento con la profondità fareb­
be supporre un fenomeno di accumulo di materiali organici meno decom­
posti. 

I terreni sono sufficientemente dotati di K scambiabile, mentre sono 
carenti in P assimilabile, senza che si osservino differenze sensibili fra le 

. . 
vane zone m esame . 

I valori di capacità di scambio sono tendenzialmente bassi in tutti i 
terreni, in accordo con lo scarso tenore in argilla, in parte compensato dal­
la presenza di materiale organico. La saturazione basica è alta data l'abb::m­
danza del calcio, dominante fra i cationi scambiabili (Tab. 5). 

Dal punto di vista chimico-fisico dunque i terreni del bosco e dell'ex 
pascolo si equivalgono: di fertilità discreta , saturi di basi, difettano solo 
per eccessiva sabbiosità e per scarsità di fosforo . 

In conclusione, la struttura grossolana e sciolta del suolo lo rendè 
predisposto al movimento e di limitata capacità di ritenzione idrica. 

Vegetazione 

I rilevamenti (Tab. 6) indicano che il consorzio a cui più si avv1cma 
la componente vegetazionale del territorio considerato è il Sileneto-Koe­
lerietum vallesianae con le specie cara tteristiche Stipa pennata L., Thy­
mus glabrescens Willd. ssp. glabrescens, Koeleria vallesiana (Honckeny} 
Gaudin. 

Fra le specie caratteristiche dell'alleanza Stipeto-Poion carniolicae Se­
dum reflexum L., Fumana ericoides (Cav.) Gaud. in Magnier, Petrorhagia 
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18 CARAMIELLO LOMAGNO - QUAGLINO - EYNARD 

saxifraga (L.) Link., Sempervivum tectorum L. , Jasione montana L. sono le 
più rappresentate, mentre per l 'ordine Festucetalia vallesiacae la Festuca 
arvernensis Auquier raggiunge la classe di presenza V e spesso copertura 2, 
seguita da Asperula cynanchica L. e Carex liparocarpos Gaudin con clas­
se di presenza III. 

Notevolmente diffuse sono, d'altra parte, anche le specie caratteristi­
che dell'ordine Brometalia come Phleum phleoides (L.) Karsten, presente 
in più dell'80 % dei rilevamenti, e Potentilla crantzii (Crantz) G. Beck ex 
Fritsch. 

Tra le compagne si evidenzia la presenza di un contingente non molto 
elevato di specie riferibili al Quercetalia petraeae-pubescentis. Alcune di 
queste risultano particolarmente frequenti ed abbondanti in una facies 
di transizione dove tendono a scomparire le specie dell'alleanza Stipeto­
Poion carniolicae e diminuiscono nel complesso quelle del Festuco-Bro­
metea. 

Il ricoprimento vegetale attualmente presente nell'area che si tende 
a rimboschire, in conclusione, appartiene alla classe Festuco-Brometea, 
che raggruppa le praterie xeriche steppiche del piano montano: questo 
tipo di vegetazione si è esteso sul tratto intermedio del versante esposto 
a sud della Dora Baltea, in particolare a media quota, dove la secchezza 
è massima; dove i terreni, un tempo dissodati, sono rimasti incolti, ora 
sostituiscono l'originale vegetazione a Quercus pubescens (PEYRONEL, 

1964). 
La facies che compare nelle aree più riparate e meno ardite, in partico­

lare nel canalone che delimita ad Est l'appezzamento, si può ritenere 
un tentativo di ricolonizzazione da parte della roverella, che ivi ha resi­
stito con alcuni esemplari, anche durante il periodo di pascolamento. Tut­
tavia non solo il rinnovamento spontaneo della roverella, per ora, è pres­
soché assente, ma essa vive in condizioni di notevole difficoltà di vege­
tazione, rispecchiate dallo scarso sviluppo e dal precario stato sanitario, 
con notevoli attacchi di fìtofagi (fra cui T ortrix viridana ). 

In base ai rilevamenti effettuati nel bosco (Tab. 7 ), non si è giunti 
ad individuare un'associazione specifica : sono presenti specie caratteri­
stiche della classe Quercetea petraeae-pubescentis, cui sembra prossimo 
il consorzio: Ligustrum vulgare L. , Helleborus foetidus L. e Prunus ma­
haleb L., riferibili all'ordine Quercetalia petraeae-pubescentis, Stachys recta 
L. ssp. recta, Galium lucidum All. e Coronilla emerus L. , riferibili all'or­
dine Orno-Cotinetalia. Tali specie, però, tranne Quercus pubescens e 
Stachys recta, non sono costantemente presenti nei rilevamenti . 

D'altronde vi sono anche parecchie specie caratteristiche del Querco­
Fagetea fra cui Brachypodium sylvaticum (Hudson) Beauv. ssp. sylvaticum, 
Prunus avium L. (presente come albero da frutto nei tratti di prato con­
tigui), oltre a Berberis vulgaris L. 

Risultano altresì abbondanti le specie riferibili al Festuco-Brometea, 
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fra cui in primo luogo Koeleria vallesiana (Honckeny) Gaudin. Fra le com­
pagne si nota il castagno, indice dello sfruttamento umano. 

La situazione del vicino bosco non appare stabile ed il mantenimento 
di questo tentativo di ricolonizzazione spontanea della stazione dipenderà, 
oltre che dalle modalità di utilizzo, dalla disponibilità idrica. 

Osservando lo spettro biologico dell'ex pascolo e quello del bosco 
sottostante si nota in entrambi una netta dominanza delle emicriptofìte 
(55,2 e 59 ,6% rispettivamente), seguite dalle fanerofìte, presenti in per­
centuale un po' maggiore nel bosco (27,8 % contro il 16,2 % ) mentre ca­
mefìte e geofìte si trovano in proporzione leggermente più elevata nella 
zona di cui si tenta il rimboschimento. 

La differenza nella percentuale di camefìte è determinata principal­
mente dalla presenza nell'ex pascolo di numerose Crassulaceae, assenti 
nel bosco. 
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Fig. 6. - Spettro biologico: P Phanerophyta; Ch Chamaephyta; H = Hemi-
cryptophyta; G = Geophyta; T = Therophyta. 
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In complesso i due spettri sono molto simili ed indicano notevoli ana­
logie nella vegetazione nelle due aree (Fig. 6 ). 

Neppure gli spettri ecologici sono molto diversi. Non ha infatti reale 
significato la comparsa di mesoigrofile dovuta ad Asplenium trichomanes 
L. , presente soltanto sotto rocce; anzi nell'ex pascolo la somma di xerofile 
e mesoxerofile ammonta al 91,4 % contro 1'82 % del bosco (Fig. 7, Tab. 8). 

Dal punto di vista ecologico si può anche notare che il pH e la satu­
razione basica del terreno sono in accordo con il tipo di vegetazione pre­
sente, formata principalmente da specie neutrofile o basifile. 

CONCLUSIONI 

Le condizioni climatiche caratterizzate da notevole ventosità, insola­
zione ed elevata temperatura nei mesi estivi, concorrono insieme al sub­
strato, permeabile, sciolto e calcareo, ed all 'eccessivo sfruttamento nel re-
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Fig. 7. - Spettro ecologico: X= Xerofile; MX= Mesoxerofile; M =Mesofite; MI = 
Mesoigrofìle. 
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Tab. 7. - Rilevamenti nel bosco sottostante l'area da rimboschi re. 

Località: Vign il IOuartl 

Rilevamenti 

Quota media {m s.l.m.) 

Esposizione 

Inclinazione % 

Copertura arborea % 

Copertura arbustiva % 

Copertura erbacea % 

Caratteristiche Quercetea petrae-pubescentis 
Ouercus pubescens Willd. alberi 

arbusti 
plantule 

Ligustrum vulgare L. 
Hel leborus foetidus L. 
Pru nus mahaleb L. 
Stachys recta L. ssp . recta 
Galium tucidum All . 
Coron illa emerus L. 

Caratteristiche Ouerco-Fagetea 
Berberi s vulgaris L. 
Prunus aviu m L. alberi 

plantule 
Brachypodium sylvaticum (Hudson) Bea uv. ssp. sylvaticurn 

Rosa canina L. 
Prunu s spinosa L. 
Hippophae rhamnoides L. 
Camus sanguinea L. 
Fraxinus excelsior L. {plantule) 

Clematis vitalba L. 
Digita lis lutea L. 
Hedera helix L. 

Populus tremula L. (arbusti) 
Crataegus monogyna L. 

Caratteristiche Festuco-Brometea 
Koeleria vallesiana (Honckeny) Gaudin 
Dichanthium ischaemum (L.) Roberty 
He lianthemum nummularium (L.) Miller ssp. tomentosum (Scop.). 
Ery ngium campestre L. 
Festuca arvernensis Auqu ie r 
Sanguisorba minor Scop . ssp . minor 
Petrorhagia sax ifraga ( LJ li nk. 
Bromus erectus Hudson 
Thymus serpy llum L. 
Phleum phleoides (L.) Karsten 
Potentilla crantzii tCrantz ) G. Beck ex Fritsr.h 

Verbascum lych nitis L. 
Artemisi a campestris L. 
Ononi s spinosa L. ssp. spinosa 
Scab iosa holosericea Berto!. 
Melica ciliata L. ssp. cil iata 
Ononis spinosa L. ssp. austriaca (G. Beck) Gams in Hegi 
Carlina vu lgaris L. 
Artemisia absinthium L. 
Aspe rula cynanchica L. 

2 3 4 

830 830 820 850 

SW SW SW SW 

40 40 40 40 · 

60 80 70 80 

50 20 30 20 
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segue Tab. 7. - Rilevamenti nel bosco sottostante l'area da rimboschire. 

Località : Vignil IOuartl 

Rilevamenti 2 3 4 

Quota media (m s.l.m.) 830 830 820 850 

Esposizione SW sw sw sw 

Incl inazione % 40 40 40 40 

Copertura arborea % 60 80 70 80 

Copertura arbustiva % 50 20 30 20 

Copertura erbacea % 50 80 60 70 

Compagne. 
+ Castanea sativa Miller alberi 

plantule 
Lathy rus montanus Bernh . + 
Origanum vulgare L. + + 2 

Galium mo l lugo L. + + 1 

Saponaria ocyrnoides L. + + + 
Teu crium chamaedrys L. + 1 

Robin ia pseudacacia L. + + 
Lotus cornicu latu s L . + + 

Calamintha nepeta ( L.) Sa·•i + + 
Elymus repens ( L .) Gould ssp. repens 2 + 
Rubus fruticosus L. + + 
Juniperu s communis L. + + 
Festuca ovina L. + 
Poa nemoralis L. 2 

H ie raciu m pilosella L. + + 
Convolvulus arvensis L. + + 
Oaucus carota L. ssp. carota + + 
Phleum pratense L. ssp . pratense + 
Poa tr ivialis L. 2 

Artemisia vulgaris L. + 
+ Verbascum thapsw: L. 
+ Monotropa hypcpitys L. 
+ Medicago lupu lina L. 

2 Brachypodium pinnatum (l.) Beauv. 
Odont ites verna ( Bellardi) Dumort . ssp . serotina (D umort .) Corb . + 

+ Agrostis capit laris L. 
+ Erucastrum nasturti ifo lium (Poiret ) O.E . Schu lz + Jug lans regia L. (plan tule) 

1 Eupatorium cannabinum L. ssp . cannabinum 
+ Achillea mil le folium L. ssp. millefolium 
+ Cirsium arvense ( L.) Scop. 
+ 

Melilotus alba Medicus 
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Tab. 8. - Flora generale della stazione. 

Far111g lia 

Aspleniaceae 

CuprHSaceae 

Sal icaceae 

Juglandaceae 

Fagaceae 

Ulmac:eaa 

Chenopod 1aceae 

Caryophyllaceae 

Ranuncu laceae 

Berbeddacaae 

Cruc iferae 

Crusulaceae 

Rosaceae 

Legum inosa& 

Linacea e 

Eu phorbiaceae 

Specie 

A splen1um tr 1chomdnt:s L. 

A sp len1u m sèp ten1r 1onJle (L,) Ho ffm . 

Populu 'i tremula L. 

Juglans regia L. 

Castanea sati va ì\il ller 
Ouercus pubescens \"oJ 1llci. 

Ulm us m inor Mdle r 

Po lycnem um arvense L. 

Arena ria scrpy!l1fo tia L. 

M1nuartJa 1ubra (Scop,) Mc Nc1ll 

M1nuartia mutabd1s Sch inz e Thcll. ex Bcchcrcr 
M1nuartia lar1c1folia ( L.) Sch1nz e Thell. 
Ccrastiu m a rvense L. ssp. strictu m (Haenke) Gaud in 
Cerast1um sem1decand ru m L. 

Hcrmaria glabra L. 
Sdene nutans L. 

S1 lene ornes ( L.) W1bcl 
Saponaria ocymo1des L. 
Petrorhag1a saxifraga ( L.I Lmk. 
D1anthus sdvesrns Wu lfen in Jacq. 

Helteborus foetidus L. 
Clemati s vitalba L. 

Berberis vu lgaris L. 

Erysimum diffusum Ehrh . 
Alyssum alysso1d es IL.I L. 
Erucastrum nastuniifollum (Poiret) O.E. Schulz 

Scmpervivum arachnoideum L. 
Sempervivum mon tanum L. 

Scmpervivum tectorum L. 

Seclum re flexum L. 
Sedurn album L. 

Aubus fruticosus L. 
Rosa canina L. 
Rosa rubiginosa L. 
Sanguisorba minor Scop. ssp . minor 
Potent illa crantzli !CrantzJ G. Beck ex != ritsch 
Sorbus aria I LI Crantz ssp. aria 
Crataegus monogyna Jacq . 
Pru nus spinosa L. 
Prunus avium L. 
Pru nu s ma ha leb L. 

Robin ia pseudacac1a L. 
Ast ragalus o nobrych1s L. 
Lathyrus montanus Bernh 
Ono nis pusilla L. 
Ononis minutissima L. 
O nonis spinosa L. ssp. sp inosa 
Ononis spinosa L. ssp. austriaca (G. Beck) Gams in Hegi 
Melilotus alba Med1cus 
Med icago lupulma L 
Lotus corn1culatus L. 
Coroni lla cmerus L. 

Linum suffruticosum L. ssp. salso loides (Lam. ) R0 \1y 

Euphorbia seguieran:? Necker 

Forme biologiche 

G rh . 

G rh. 

p 11. 

P m . 

P m . 

P m. 
P m. 

P m. 

T 

T 
H caesp . 

· H cacsp. 
Ch repl. 
Ch rept. 
T 
H rept. 
H scap. 
H ros. 
H scd . 
H scap. 
H scap. 

H scap. 
p I. 

P n. 

H ras. 
T 
H scap. 

Ch succ. 
Ch succ. 
Ch succ. 
Ch succ. 
Ch succ. 

p n. 
p n. 
p n. 
H scap. 
H scap. 
Pm. 
Pn. 
P n. 
Pm. 
P n. 

Pm. 
Ch suff. 
H scap. 
H scap. 
H scap. 
H scap. 
H scap, 
H bien. 

H scd . 
H scap. 
p n. 

H scap. 

H scap. 
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Forme ecologiche 

Ml 
M 

MX 

i\1X 

M 

i\1X 

X 

MX 

MX 

MX 
X 

X 
X 
X 
X 
X 
MX 
X 
X 
X 
X 

MX 
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X 
MX 
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X 

MX 
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MX 
X 
M 
MX 

M 
MX 
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segue Tab. 8. 

Famiglia 

Eleagnacsae 

Guttiferae 

Violaceae 

Cistaceae 

Cornaceae 

AraliKeae 

Umbelliferae 

Pirolaceae 

Oleacea e 

Rub iaceae 

Convolvulaceae 

Boraginaceae 

Labiatae 

Scrophulariaceae 

Globulariaceae 

Plantaginaceae 

O ipsacaceae 

Campanulaceae 

Compositae 

Lilitceae 

CARAM I E LLO LOM AGNO - QU AGLINO - E YNARD 

Flora generale della stazione. 

Specie 

Hippophai:i rhainnoides L. 

Hypericum perfo ratum L. 

Viola rupestri s F.W. Schmidt 

Fumana crico ides ICav J Gaud. in Magn ier 

Heliant hem um nummu larium ( L. ) Mille r ssp. tomen tosum (Scop.) 

Co rnus sangu inea L. 

Hcdera hclix L. 

Eryn')ium campestre L. 

Tr inia glauca ( L.) Dumort. 
Daucus carot a L. ssp. carota 

Monotropa hypopi ty s L. 

Fraxinu s excelsior L. 
Ligust rum vulga re L. 

Asperu la cynanchica L. 
Galium moll ugo L. 

Gali um lucid um All. 
Ga lium a lbu m Mill er 

Co nvolvu lus arvensis L. 

Onosma he lve: ic:a {A. DC.) Boiss. 

Teucrium chamaf'drys L. 

Teucrium mont anum L. 
Stachys recta L. ssp. recta 
Ca lami nt ha nepeta ( L.) Savi 
Origanu m vu lgare L. 
T hymus glab rescens Willd . ssp. glabrescens 
Thy mus serpyll um L. 

Verbascum t hapsu s L. 

Verbascum lychnitis L. 
Digi ta lis lutea L. 
Vero nica vern a L. 
Odonti tes ver na (Bella rdi ) Dumon. ssp. sero t ina (Dumo rt .) Corb. 

G lobu laria vu lgaris L. 

Plantago mari ti ma L. ssp , serpentina {A!J.l Arcangf!1 i 

Scabiosa holosericea Benol. 

J asione mon t ana L. 

Eupatorium cannabinu m L. ssp. cannabinum 
Achi llea rni llefofiurn L. ssp . mi lle folium 

A rtemisia vulgaris L. 
A rtem isia absint hium L. 
Anemisia campestris L. 
Carlina vulgaris L. 
Cirsium arvense ( L.) Scop. 
Hypochoeris radicata L. 
Leontodon hispidus L. 
Leon todon hirtus L. 
Tragopogo n d ubius Scop . 
Lact uca pe renn is L. 
Taraxacum er v throspermum grp. 

Hi eraciu m pilosella L. 

Alli um vineale L. 

Forme biologiche 

p n. 

H scap. 

G rh. 

Ch rept. 
Ch suff. 

p n. 

p I. 

H scap. 
H scap. 
H bien. 

G par . 

p n. 
p n. 

Ch suff. 
H scap. 
H scap. 
H scap. 

G rh. 

H ras. 

H scap. 
Ch rept . 
H scap. 
H sca p. 
H scap. 
Ch rep t. 
Ch rept. 

T ras. 
H b ien. 
H scap. 
T 
T er. 

H ras. 

G rh. 

H scap. 

H bien. 

H scap. 
H scap. 
H scap. 
H scap. 
H scap. 
T er. 
H scap. 
H ras. 
H ras. 
H ras. 
H b ien. 
H scap. 
H ras . 
H scap. 

G b. 

Forme ecologiche 

MX 

X 

MX 

X 
MX 

MX 

MX 

X 
X 
MX 

MX 

M 
MX 

X 
X 
X 
X 

MX 

X 

X 
X 
X 
X 
X 
X 
X 

MX 
X 
MX 
X 
MX 

X 

M 

X 

MX 

M 
MX 
M 
X 
MX 
X 
MX 
M 
MX 
X 
MX 
X 
M 
X 

MX 
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segue Tab. 8. - Flora generale della stazione. 

Famiglia Specie Forme biologiche 

Gramineae Festuca arundinacea Sch rebcr 
Festuca violacea Schl eicher cx Gaudin 
Festuca rubra L. 
Festuca ovina L. 
Fest uca arvernensis Auquie r 
Festuca 9rac1r1or (Hacket l Markgr. -Dannenb. 

Tr isetum flavescens ( L.l Beauv. ssp. flavescens. 
Poa tr ivialis L. 
Poa pratensis L. 

Poa angust ifolia L. 
Poa nemoral is L. 
Poa perconcinna J.A. Edrnondson 
Poa alpi na L. 
Melica ciliata L. ssp. ciliata 
Bromus erec tus Mudson 
Brachypodium sylvaticum ( Huds~nl Beauv. ssp. sylvat icum 
Brachypodium p.nnaturn ( L.) Beauv. 
El ymus repens ( L.l Gould ssp. repens 
Elymus hispidus (Opiz} Melderis 
Koeleria vall esiana (Honckeny ) Gaudin 
Koeler ia macrantha (Lcdeb.) Schul tes in S.:huhes e Schultes fi l. 
Ant hoxanthum odoratum L. 
Agrostis capillaris L. 
Ph leum pratense L. ssp. p rat ense 
Phleu m phtco idcs ( L.) Karstcn 
St ipa pennata L. 
Dichant hium ischaemum ( L.) Roberty 

Care x humi lis Lcysser 
Carex caryophyllea L.atourr. 
Carex /iparoca rpos Gaudin 

Specie fuori rilirvamento : Campanula scheuchzeri Vili 
lnula hirta L. 
lnula rnontan:J L. 
Lactuca viminea ! L.l J . e C. Pres i ssp. viminea 
P1mpmclla sax1fraga L. 
Aanunculus bu lbosus L. 
Salvia glutinosa L. 
Trifoltum arvense L. 

H caesp. 
H caesp. 
H caesp. 
H caesp. 
H caesp. 
H caesp. 
H caesp. 
H carsp. 
H caesp. 
H caesp. 

H caesp. 
H caesp . 
H caesp. 
H caesp. 
H caesp. 
H caesp, 
H caesp. 
G rh. 
G rh. 
H caesp. 
H caesp. 
T er. 
H cacsp. 
H caesp. 
H caesp. 
H caesp. 
H cai?sp. 

H caesp. 
G rh. 

G rh. 

H scap. 
G rh. 
H ros. 
H. bien . 
H scap. 
H s::ap. 
H scap. 
Tcr. 

FORM E BIOLO GICHE: Phanerophy ta FOR ME ECOLOGICH E: 
P m . 
p n. 
p I. 

Ch 
Ch su ff. 
Ch rept . 
Ch succ. 

H 
H caesp. 
H scap. 
H ros. 
H scd. 

H rep t. 
H bien. 

G 
Gb. 
G rh. 
Gpar. 

T 
T er. 
Tros. 

meso · e micro· Phanero phy ta 
nano- Phaneroph yta 
Phanerophy ta lianosa 

Chamaephyta 
Chamaeph yta suffrut escent ia 
Chamaephy ta rcptant1a 
Chamaephy ta succulent a 

Hemicryptophy ta 
Hemic ryp tophyta caespitosa 
Hemic ryptophy ta sc.aposa 
Hemicryp tophyta rosulata 
Hemicryptophy 1a sc.J ndentia 

Hcmicryptophyta rcpt antia 
Hemicryptophyta biennia 

Gcophyta 
Geophy ta bulbosa 
Geophy ta rh1zomatosa 
Gco phy ta parasitica 

Therophyta 
Therophy ta erec1a 
Therophyta rosulata 

X 
MX 
M 
Ml 
lnd . 
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MX 
M 
MX 
X 
X 
X 
M 
M 
MX 
MX 
M 
MX 
MX 
X 
X 
M 
X 
MX 
MX 
X 
X 
MX 
M 
M 
MX 
X 
X 

X 
X 
MX 

lnd . 
X 
X 
X 
MX 
MX 
M 
M 

xe ro fila 
mesoxe rofi la 
mesofita 
mesoigrofi la 
indifferente 
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cente passato, ad opporsi al ristabilimento della vegetazione forestale. 
Fino ad ora l'unico intervento antropico positivo è stato la chiusura 

del pascolo, ma non si può sperare di vederne gli effetti positivi in tempi 
brevi. Non potendosi dunque attendere il ripristino spontaneo della vege­
tazione è indispensabile che il rimboschimento si ponga come obiettivo 
ultimo la diffusione delle specie più vicine alla teorica situazione del bosco 
climacico. 

Senza dubbio si dovrebbe favorire l'insediamento dell'eliofìla Quercus 
pubescens, frugale e pioniera, che già spontaneamente, spesso sotto for­
ma di arbusto, tende a ricolonizzare le terre abbandonate sulle pendici più 
calde ed aride, preferenzialmente calcaree, quali quelle della media valle 
fino a 1 300 m sul versante soleggiato. A tal fine si dovrebbero impiantare 
specie della serie del Quercetum pubescentis. 

In tal modo si eviterebbe di ripetere l 'esperienza nega tiva dei rim­
boschimenti di pino nero d'Austria e di pino silvestre, eseguiti nella se­
conda metà dell'800 nei dipartimenti basso-alpini del Sud-Est della Fran­
cia (MOLINIER, 1954 ). La vegetazione del sottobosco di tali pinete è rife­
ribile al Quercetum pubescentis o ad associazioni che ne derivano per de­
gradazione. I rimboschimenti hanno effettivamente fissato i pendii , ma 
la rinnovazione è molto irregolare e ciò fa temere più fortemente gli in­
cendi; il Quercetum pubescentis climacico non si rigenera sot to pino nero 
ed il suolo, molto povero, si ricostituisce male . 

Inoltre, l'impianto di pino silvestre in praterie xerofile del Festuco­
Brometea ha dimostra to di non favorire l 'affermarsi finale delle latifoglie 
dell 'associazione climacica (GurTTET e PAUL, 197 4 ). Per facilitare la ri­
colonizzazione converrebbe diffondere altre specie adatte alla stazione, an­
che arbustive, meglio se frondose, in grado di contribuire al tratteni­
mento del terreno e alla sua ricostituzione nelle fasi preliminari di rias­
setto: in particolare Sorbus aria (L.) ssp . aria, Ligustrum vulgare L. o 
Coronilla emerus L., caratteristiche de!Ja classe Quercetea petraeae-pube­
scentis e già presenti in loco. Si dovrebbe anche evitare di intervenire con­
tro gli insediamenti spontanei di qualunque genere, salvo quelli tendenti 
a soffocare la roverella. 

Intanto, nel tentativo di contribuire artifìcialmente all'insediamento 
di quest'ultima e di altre specie preparatorie, si sta sperimentando, sin 
dal 1980, la metodologia di impianto più idonea alla particolare situazione 
ecologica del Clapey di Vignil , essendosi dimostra ta inefficace anche la 
semina diretta su piazzole appositamente predisposte. 
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RIASSUNTO 

Si è stud iata una stazione sul versante sin istro della Dora Baltea, oggetto di prove 
di rimboschimento. 

L 'area è attua lmente occupata da un'associazione della classe Festuco-Brometea, cui 
si riferi scono le praterie magre ed aride del piano montano. La rico!onizzazione da parte 
del Quercetum pubescentis, scomparso in segu ito allo sfruttamento intensivo della pen­
dice, procede con notevoli difficoltà . 

L 'analisi climatica indica negli ultimi ann i, olrre ad un netto abbassamento della 
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media delle temperature mm1me invernali, un accentuamento della siccità estiva, cor­
rispondente proprio al trimestre più caldo. Tali condizioni sono aggravate dalla ven­
tosità persistente della stazione e dalJa struttura grossolana e sciolta del terreno . Lo 
spettro ecologico denota un forte spostamento verso la xerofì lia: oltre il 90% di spe­
cie xerofile e mesoxerofìle con dominanza delle prime. 

La stazione non si può pertanto ristabilizzare naturalmente in tempi brevi e si ren­
dono opportuni i tentativi in atto per il rimboschimento. L'obiettivo a cui tendere do­
vrebbe essere l'affermarsi della roverella, che appare la specie maggiormente in grado 
di assicurare la stabilità della stazione a lungo termine. 

RESUME 

Recherches écologiques sur une station dans le territoire de Vignil ( Aoste) en vue de 
la reboiser. 

On a étudié une sta tion en cours de reboisement sur le versant gauche de la Doire 
Baltée. La surface est maintenant occupée par une association de la classe Festuco­
Brometea, à laquelle se refèrent !es pelouses maigres et arides de l 'étage montagnard . 

La recolonisation par le Quercetum pubescentis, disparu à la suite de l'exploitation 
intensive du versant, procède avec grande difficulté. 

O utre une nette diminution de la moyenne des températures minimum d'hiver, 
l'analyse du climat indique pendant !es dernières années une accentuation de la séche­
resse d'été, qui correspond précisément au trimestre le plus chaud. Ces conditions sont 
aggravées par la ventosité persistante de la station et par la structure grossière et sa­
blonneuse du sol. Le spectre écologique montre, en effet, un fort déplacement vers la 
xérophilie: il y a plus de 90% d'essences xérophiles et mésoxérophiles, où !es premières 
dominent. 

On ne peut clone pas s'attendre à ce que la station se rétablisse naturellement en 
peu de temps; la désagrégation du substrat et le danger conséquent d'éboulement ren­
dent opportuns les efforts de reboisement . L'objectif auquel il faudrait tendre devrait 
etre l'affirmation du chene pubescent, lequel semble erre l'essence la plus utile pour 
assurer la stabilité de la station à long terme. 

SUMMARY 

Ecologica! studj• in the Vignil (Aosta) area in view of re/ ore station. 

A station on the left side of the Dora Baltea, where reforestation is being carried 
out , was studied. Now the surface is covered by an association of Festuco-Brometea 
class, at which mountain barren meadows are ascribed. The recolonization by Quer­
cetum pubescentis, disappeared owing to slope intensive exploitation, goes on with 
considerable difficulties. 

During last years, the climatic analysis shows, as well as a clear winter minimum 
average temperature falJ , summer precipitations becoming scarcer, just in the warmest 
quarter. The dryness is made worse by persisting wind and skeleted sandy soil struc­
ture. In fact the ecologica! spectrum shows a large shift towards xerophilia: more than 
90% are xerophile and mesoxerophile species, with prevalence of the fìrst ones. 

Thus you can't wait station natural restoration in a short time; the substratum brea­
king up and the consequent landslide danger make trying refores tation right. 

The aim should be settling of pubescent oak, appearing the most able species to 
assure station stability for a long time. 


